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e di provvedere energicamente. L'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to ha det to che 
irregolari tà sono avvenute , irregolarità che 
potrebbero anche esser causa di nullità de-
gli esami. Io non lo nego, ma voglio che 
l 'onorevole sottosegretario di Stato non di-
mentichi le circostanze in cui i f a t t i s i sono 
svolti. 

Si t r a t t a di un ambiente ove le lotte po-
litiche possono spesso o t tenebrare il giudi-
zio spassionato, ove il movimento dei con-
tadini, che rompono la crosta del regime 
feudale, contras ta t r o p p o con gli interessi 
della classe padronale e ne suscita le rap-
presaglie, rappresaglie che, un po ' per ne-
cessità di cose, sono ta lvol ta a iu ta te dalla 
burocrazia. 

Perciò io raccomando vivamente che in 
questo ed al tr i casi per ciò che r iguarda 
gli esami elettorali, sia usa ta una certa lar-
ghezza, che corrisponde anche al program-
ma del Governo, in cui v 'è u n a traccia che 
speriamo ferma e dura tu ra , della volontà 
che queste classi nuove vengano alla vi ta 
sociale, e la plebe i tal iana divent i anche 
essa c i t tadina i ta l iana. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
pubblica istruzione. 

TESO, sottosegretario di Stato per la pub-
blica istruzione. Posso assicurare l 'onorevole 
Ivanoe Bonomi che, quando perverranno le 
informazioni richieste al l ' ispettore scolastico 
di Velletri, l ' a rgomento sarà esaminato con 
t u t t a serenità ed equità , tenendo presenti 
le sue osservazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Bocconi, al ministro di grazia 
e giustizia, « perchè dica se, in a t tesa di 
una completa r i forma de l l ' i s t i tu to della 
giurìa, in tenda vietare ai procura tor i ge 
nerali del Re di richiedere alle au tor i tà di 
pubblica sicurezza e ai carabinieri, per poi 
servirsene nella costi tuzione del giurì, le 
informazioni sulle idee poli t iche professate 
dai giurati ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Ordinaria-
mente, dovendosi provvedere al servizio dei 
giurati pel funz ionamento della quindicina 
d'assise, le procure generali prendono infor-
mazioni sul conto delle persone designate 
dalla sorte a funzionare da giudici popolari. 

Se il procuratore generale ha diri t to (co-
me lo ha del pari l 'accusato) di ricusare 

ot to giurati, è giusto che si prendano appo-
site e precise informazioni . Queste informa-
zioni, nei maggiori centri, sono fornite dalle 
au tor i tà di pubblica sicurezza; nei centri 
minori, dai giudici di mandamento (pretori).. 

Le au tor i tà che riferiscono, sogliono dare 
informazioni complete anche sulla confes-
sione religiosa, sulla condot ta morale e po-
litica, sul censo, e in genere su t u t t o ciò che 
può servire per giudicare completamente del-
l ' ind ipendenza della persona. 

Ora, senza esaminare se il Ministero abbia 
il d i r i t to di intervenire in questa funzione 
dei procuratori generali, che è così stret-
t amen te connessa con le funzioni giudiziarie, 
il Governo non crede conveniente di limi-
tare la facoltà che essi hanno e che debbono 
essere lasciati liberi di usare sotto la pro-
pria responsabili tà. 

Del resto, l ' assumere informazioni com-
plete sui giurati è una necessità. Supponga 
l 'onorevole Bocconi che si t r a t t i di giudi-
care gli i m p u t a t i di un deli t to anarchico. 
Crede egli che della giuria potrebbero entrare 
a far par te persone che professassero idee 
anarchiche ? 

E nell ' ipotesi di un processo per de-
l i t to dovuto a fana t i smo di un ascritto a 
se t ta religiosa, crede l 'onorevole Bocconi che 
il procuratore generale potrebbe esimersi dal-
l 'assumere informazioni sulle opinioni reli-
giose di coloro che fossero chiamati a fun-
zionare da giurati , e che potrebbero essere 
correligionari dell 'accusato f ana t i co? 

Vi sono dunque casi, sia pure eccezio-
nali, nei quali il procuratore generale deve 
conoscere anche le idee politiche e religiose 
dei giurati . Debbo però aggiungere che i 
procurator i generali non abusano mai di 
questa loro facoltà, l imitandosi semplice-
mente a domandare informazioni, che di so-
lito giungono complete. 

Il Governo quindi, ripeto, non crede di 
dover l imitare ques ta facoltà, della quale i 
procurator i generali non abusano. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bocconi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

BOCCONI. Non mi a t t endeva questa 
risposta dall 'onorevole sottosegretario di 
S ta to . Credevo che egli smentisse il f a t to 
per la d igni tà stessa della funzione della 
giustizia. Non posso in nessuna maniera 
seguire la sua teoria, la quale, se dovesse 
prevalere, r idurrebbe la funzione della giu-
stizia a ben t r is te e ben amara cosa, molto 
più tr is te ed amara di quello che pur t roppo 
non sia. {Commenti). 

L'onorevole sot tosegretario dice che le 


